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ALLEGATO “D” – PATTO DI INTEGRITÀ 

 
PATTO DI INTEGRITA’ 

TRA L’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI PALERMO E I PARTECIPANTI ALLA GARA  
PER I LAVORI DI 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA PALAZZINA SERT E DSM SITA 
IN VIA OSPEDALE CIVICO DEL DISTRETTO DI TERMINI IMERESE 

AI FINI DELL’INDIVIDUAZIONE DEL “GIUSTO CONTRAENTE”. 
 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme 
all’offerta da ciascun concorrente alla gara in oggetto . La mancata consegna di questo 
documento debitamente sottoscritto dal titolare o legale rappresentante del concorrente 
comporterà l’esclusione dalle gare. 
 
Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e del contratto 
assegnato da questa Stazione Appaltante. 
 

Questo Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’ASP Palermo 
e dei concorrenti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 
 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’ASP Palermo, impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto 
assegnato, sono consapevoli del presente Patto di Integrità, il cui spirito condividono 
pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del 
patto medesimo. 
 

L’ASP Palermo si impegna a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la gara: 
l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la 
motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al 
vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel 
capitolato di gara. Quando l’esame delle offerte include una valutazione qualitativa, l’ 
Amministrazione si impegna a chiarire i criteri di scelta e la loro applicazione al caso di 
specie. 
 

Il concorrente si impegna a segnalare all’ASP Palermo qualsiasi tentativo di turbativa, 
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei 
contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative alla gara in oggetto.  
 

Il Responsabile della procedura di gara si impegna a fornire risposta  in forma scritta al 
concorrente che ha formulato la segnalazione. Lo stesso si impegna a informare gli altri 
partecipanti alla procedura di gara della segnalazione pervenuta e della risposta fornita. 
Qualora la segnalazione risulti fondata il Responsabile della procedura di gara si impegna 
a provvedere tempestivamente all’ adozione dei necessari provvedimenti consequenziali. 
Ciò al fine di assicurare una partecipazione attiva dei concorrenti alla procedura di gara 
nei limiti del “giusto procedimento”, nonché di evitare ogni possibile controversia che 
possa pregiudicare l’ attività e gli interessi dell’ASP Palermo e per il perseguimento del 
prioritario interesse pubblico teso a garantire la tutela della concorrenza e la trasparenza 
dell’ azione amministrativa. 



Pagina 2 di 3 

 
Il concorrente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni 

illecita richiesta di denaro o altra utilità, ovvero, offerta di protezione o estorsione di 
qualsiasi natura che venga avanzata nei loro confronti o nei confronti di propri 
rappresentanti o dipendenti, di loro familiari o di eventuali soggetti legati alla ditta da 
rapporti professionali. 
 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nei confronti di altri concorrenti in situazioni di 
controllo formale  e/o sostanziale di cui all’ art. 2359 del Codice Civile o comunque di di 
collegamento  sostanziale tale da alterare la serietà, indipendenza, compiutezza, 
autenticità e completezza delle offerte presentate. Dichiara altresì che non si è accordato 
e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare in alcun modo la 
concorrenza. 
 

Il concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta dell’ASP Palermo, tutti i 
pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito delle 
gare in oggetto inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La 
remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per 
servizi legittimi”. 
 

Il concorrente si impegna ad osservare – in materia di (a) successione del contratto, (b) 
cessione di azienda, (c) atti di trasformazione, fusione e scissione di azienda e (d) 
trasferimento e affitto di azienda – quanto disposto dall’ art. 2558 del Codice Civile e dagli 
art.i 51 e 116 del D.lgs n°163/2006. 

 
Il concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 

assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato dalla stazione appaltante, 
potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 
 
ü risoluzione o perdita del contratto; 
ü responsabilità per danno arrecato al ASP Palermo nella misura dell’8% del valore del 

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
ü responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti nella misura dell’1% del valore 

del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 
ü esclusione del concorrente dalle gare indette dal ASP Palermo per 5 anni. 
 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino 
alla completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto e sino 
alla data di scadenza del periodo di garanzia di quanto eseguito dal contraente. 
 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto di 
Integrità fra ASP Palermo e concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità 
Giudiziaria competente. 
 
Data ________________ 
 
 

Timbro della ditta e firma del 
Rappresentante Legale 

 
……………………………………………. 
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ALLEGATO “E” – MODULO “E.2” ALLEGATO AL P.T.P.C. ASP PALERMO 

(dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

 

 

Il sottoscritto _________________________________ nella qualità di ___________________________ della ditta 

________________________________________ con sede legale in _______________________ cap ________ Via  

_______________________________, n.____ codice fiscale ______________________ e partita IVA 

__________________________, tel __________________ fax ________________.  

DICHIARA: 
che la ditta, pena recesso del contratto, non ha concluso e si impegna a non concludere contratti di lavoro 
subordinato od autonomo, e comunque di non aver attribuito e si impegna a non attribuire incarichi ad ex dipendenti 
dell’ASP Palermo – per il triennio successivo alla cessazione del rapporto – che abbiano esercitato le seguenti attività: 

a) rilascio di pareri igienico sanitari, di autorizzazioni, di concessioni; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; 
c) controlli sulle strutture convenzionate che erogano prestazioni sanitarie di qualunque tipologia (ad 

es. ricoveri, visite ambulatoriali, prestazioni riabilitative ex art. 26, prestazioni CTA, CT 
tossicodipendenti, ecc.); 

d) ispezione/controllo/vigilanza a qualsiasi titolo espletata, ove il dipendente sia stato il responsabile 
del procedimento e/o RUP e/o incaricato dei controlli-verifiche e/o dirigente della Unità Operativa 
competente per materia. 

Nel caso di violazione del predetto divieto si applicheranno le seguenti sanzioni, sull’atto e sui soggetti: 
e) sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono 

nulli; 
f) sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 
dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi 
eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la 
sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento 
con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

 

 

Data ________________ 

 

 

 

Firma Legale Rappresentante _____________________________ 
 

 


